
 

15 Marzo – Sabato della 1^ settimana di 
Quaresima 
 
Mt 5,43-48 
  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo” e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: 

amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre 

vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti 

e sugli ingiusti. 

Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i 

pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non 

fanno così anche i pagani? 

Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». 

 
Quando noi sentiamo questo, ci sembra che il Signore chieda l’impossibile. E poi, perché 

amare i nemici? Se non si reagisce ai prepotenti, ogni sopruso ha via libera, e questo non è 

giusto. Ma è proprio così? Davvero il Signore ci chiede cose impossibili, anzi ingiuste? È 

così? (…) è possibile che una persona giunga ad amare i propri nemici? Se dipendesse solo 

da noi, sarebbe impossibile. Ma ricordiamoci che, quando il Signore chiede qualcosa, vuole 

donarla. Mai il Signore ci chiede qualcosa che Lui non ci dà prima. Quando mi dice di amare 

i nemici, vuole darmi la capacità di farlo. Senza quella capacità noi non potremmo, ma Lui ti 

dice “ama il nemico” e ti dà la capacità di amare. (…) La forza di amare è lo Spirito Santo, e 

con lo Spirito di Gesù possiamo rispondere al male con il bene, possiamo amare chi ci fa del 

male. Così fanno i cristiani. E come è triste quando persone e popoli fieri di essere cristiani 

vedono gli altri come nemici e pensano a farsi guerra! È molto triste.  

(Papa Francesco - Angelus, 20 febbraio 2022) 


